
RomagnaBanca guarda con soddisfazione ai risultati conseguiti nel 
primo semestre 2021 che evidenziano il trend di crescita economico, 
solidi livelli di patrimonializzazione e di qualità dell’attivo. L’utile netto 
conseguito al 30 giugno 2021 è pari a 4,35 milioni di euro, in crescita 
del 54,6% rispetto al primo semestre del 2020. 
Il prodotto interbancario di RomagnaBanca ha raggiunto 2.855 milioni 
di euro ed in particolare la raccolta diretta è aumentata del 12,8%, 
come pure gli impieghi vivi sono incrementati del 5% rispetto all’anno 
precedente. In crescita anche la raccolta indiretta soprattutto quella 
gestita.

La copertura del totale crediti deteriorati è pari al 67,78% e l’NPL Ratio 
(deteriorati lordi/ impegni lordi) è pari al 7,88%.
Importante il contributo che RomagnaBanca imprime all’economia 
locale, anche grazie all’acquisto di crediti d’imposta, relativi alle prati-
che edilizie Ecobonus 110% che consentono alle imprese di incassare 
subito la liquidità e ai privati di poter prendere decisioni di investi-
mento che contribuiscono ad accelerare la transizione ecologica e la 
riqualificazione urbana. 

RomagnaBanca rinnova il suo impegno a supportare gli operatori 
economici ad accedere ai finanziamenti agevolati attraverso il Fondo 
di Garanzia per le PMI e continua a dare sostegno a chi è stato par-
ticolarmente colpito dalla pandemia e non è ancora riuscito ad uscire 

Risultati in crescita e costante impegno verso i territori 
dalla crisi. Ad oggi le posizioni in moratoria sono 1.622 ma è confor-
tante rilevare che, nonostante le difficoltà contingenti, il numero dei 
finanziamenti in moratoria è diminuito rispetto alle 2.500 sospensioni 
che si contavano a fine anno 2020. 

Riguardo l’attività mutualistica, il Consiglio di Amministrazione ha 
continuato le erogazioni a titolo di contributi e sponsorizzazioni al fine 
di sostenere in maniera diffusa le iniziative meritevoli che apparten-
gono a diversi ambiti di attività e nel rispetto dell’equilibrio tra i diversi 
territori e comunità. I contributi erogati e le sponsorizzazioni finora ef-
fettuate hanno riguardato 126 iniziative ripartite nei seguenti ambiti: 46 
ad associazioni culturali ricreative e di volontariato, 17 a parrocchie, 
8 alle scuole, 24 verso economie locali ed enti di promozione del turi-
smo e 31 allo sport, per un totale complessivo di circa 140.000 euro.
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SOCI

Il 18 luglio, a Villa Torlonia, 
San Mauro Pascoli, si è svolta 
la �nale del concorso: “Ce la 
canti e ce la suoni”;  che ha 
raccolto tanti soci di Roma-
gnaBanca con i loro familiari, 
ma anche tanti giovanti artisti, 
i loro amici e le loro famiglie.
È stata una festa della musi-
ca, con una giuria di alto livel-
lo - Andrea Benzoni, Marco 
Sabiu, Monica Boschetti - che 
ha valutato e decretato i 19 �-
nalisti di un concorso che ha 
avuto la partecipazione di 80 
concorrenti di ben 22 scuole 
di musica del territorio, con 
la direzione artistica di Ilaria 
Mazzotti e Andrea Farì dell’as-
sociazione culturale “In Arte”.
Un’orchestra prestigiosa di 12 
elementi - Massimilano Roc-
chetta (tastiere), Luca Ange-
lici (basso e contrabbasso), 
Pasquale Montuori (batteria), 
Simone Oliva (chitarra), Dino 
Gnassi (trombone), Stefano 
Sera�ni (tromba), Luca Qua-
drelli (sax), Silvia Marini (�au-
to), Aldo Capicchioni (violino), 
Michela Zanotti (violino), Aldo 
Maria Zangheri (viola), Paolo 
Baldani (violoncello) - ha ac-
compagnato i 19 �nalisti.
La serata, condotta da Gian-
franco Gori e allietata dallo 
straordinario cantante e imita-
tore Antonio Mezzancella, ha 
decretato i seguenti vincitori: 
per la fascia d’età 14-17 anni, 
la categoria cantanti ha visto il 
trionfo di Valentina Pesaresi di 
Santarcangelo, fra gli strumen-
tisti ha vinto il duo di violini Fe-
derica Ciani e Gabriele Gardini 

di Forlì; per i compositori si è 
imposta Chiara Casamenti di 
Forlì; nella fascia d’età 18-30 
hanno vinto la cantante Mar-
gherita Giorgi di Cesena e lo 
strumentista Massimo Corvaro 
anch’egli di Cesena e ancora 
la compositrice Silvia Palazzini 
di Savignano sul Rubicone; in-
�ne il concorso “off”, riservato 
ai giovani compositori che non 
frequentano scuole di musi-
ca, ha visto trionfare Eleonora 
Zanotti di Rimini con l’inedito 
“Ora che non ho”.
La presidente di Romagna-
Banca Barbara Camporeale 
e il Vice Presidente Corrado 
Monti, hanno premiato con 
gioia i vincitori augurando loro 
di continuare così: forza, co-
raggio e musica.

L’iniziativa promossa dalla nostra Banca ha visto la partecipazione di 80 concorrenti e
22 scuole di musica del territorio

�an/e e(ozioni a''a fina'e di ҂�e 'a can/i 
e ce 'a s0oni Ѷ҃ i' concorso canoro dedica/o 
a''e gio1ani 1oci 

Per la categoria cantanti 
sono state premiate 
Valentina Pesaresi 
(14-17 anni) e Margherita 
Giorgi (18-30 anni) 

Per la categoria 
strumentisti 
hanno vinto: il duo 
Federica Ciani e 
Gabriele Gardini 
(14-17) e Massimo 
Corvaro
(18-30). Per i 
compositori, invece, 
Chiara Casamenti 
(14-17) e Silvia 
Palazzini (18-30)
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Siamo in compagnia di An-
tonio Mezzancella, un artista 
eclettico, imitatore e cantante 
con doti canore straordinarie, 
capace di entrare nelle fre-
quenze vocali di tanti cantanti, 
interpretandoli in una riprodu-
zione così perfetta da genera-
re le stesse emozioni del can-
tante imitato. 
Ciao Antonio, ti abbiamo 
visto ed ascoltato a “Tú sì 
que Vales” e a “Tale e quale 
Show” , entrambi program-
mi di grande successo che 
ti hanno fatto conoscere al 
grande pubblico, ma quali 
sono stati i tuoi primi passi 
artistici? 
“La mia prima esperienza la-
vorativa ‘artistica’ è stata in 
alcuni villaggi turistici come 
animatore e Piano Bar e ed è 
stata sicuramente una grande 
palestra Che mi aiutato so-
prattutto a vincere la mia timi-
dezza”.
Quale esperienza profes-
sionale, televisiva e non, è 
entrata più nelle tue corde 
artistiche? 
“Sicuramente Tale E Qua-
le Show è stata l’esperienza 
più completa e formativa nel-
la quale ho dovuto mettere 
in gioco il canto, il ballo e la 
recitazione. Anche la mia con-
duzione di un game show sul 
digitale terrestre di qualche 
anno fa è stata tuttavia molto 
formativa e devo ammettere 
che mi piacerebbe tornare an-
che alla conduzione pura”.
È risaputo che alcuni grandi 

“I talenti che ho ascoltato il 18 luglio a San Mauro Pascoli sono stati tutti di un livello molto alto e mi 
hanno stupito. Speriamo di rincontrarci l’anno prossimo”

Antonio Mezzancella, ospite 
a “Ce la canti e ce la suoni” e 
artista eclettico del grande 
schermo e non solo

Antonio 
Mezzancella, 
classe 
1980, è uno 
showman, 
cantante, 
imitatore e 
presentatore. 
Vincitore 
nel 2018 di 
Tale e Quale 
Show

Antonio Mezzancella

cantanti da te imitati hanno 
twittato le loro impressioni. 
Ti è capitato anche di esse-
re contattato da Baglioni e 
Ramazzotti dopo una loro 
imitazione. Cosa ti hanno 
detto? 
“Claudio Baglioni non mi ha 
minimamente considerato al 
contrario invece di Eros che 
mi ha fatto molti complimen-
ti, ma come lui me ne hanno 
fatti anche Ermal Meta, Enrico 
Ruggeri, Fabrizio Moro, Ulti-
mo, e altri”.
Hai intrapreso una nuova 
esperienza radiofonica a 
Radio Due con la trasmis-

sione “Tutti nudi”, ce ne 
parli? 
“Tutti  nudi nasce due anni fa 
quasi per caso con i miei due 
amici e colleghi che condivi-
dono l’esperienza con me e 
mi ritengo fortunato nel dire 
che sta crescendo anno dopo 
anno ed è un contenitore ra-
diofonico dove mi sento libe-
ro di esprimermi: conduco, 
canto, suono e facciamo de-
gli schetch che scriviamo noi 
stessi”.
Il 18 luglio scorso sei stato 
ospite straordinario, ap-
plaudito e molto apprezza-
to, alla finale del concorso 

canoro e musicale  orga-
nizzato da RomagnaBanca 
a Villa Torlonia, che impres-
sione hai avuto dei giovani 
talenti che si sono esibiti? 
“Come ho detto anche men-
tre ero sul palco i talenti che 
ho ascoltato quella sera sono 
stati tutti di un livello molto 
alto e sono rimasto stupito di 
questo! Quindi ancora tanti 
complimenti a tutta l’organiz-
zazione e speriamo di rincon-
trarci l’anno prossimo!”.

Grazie Antonio, ci auguriamo 
di rivederti presto in Roma-
gna.
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La generosità è una virtù che de�nisce chi 
ha un nobile temperamento e un grande 
cuore; la caratteristica principale di una per-
sona generosa è quella di rendere felici gli 
altri, mettersi a disposizione del prossimo 
per farlo sentire bene. 
Essere generosi è un “esercizio del cuore 
grande”, il più delle volte svolto nell’anoni-
mato, che ci aiuta a costruire un presente 
e un futuro migliore a chi riceve ma porta 
pienezza alla vita di chi dona con gioia e 
come stile di vita.

RomagnaBanca, anche quest’anno, intende 
premiare la generosità, rinnovando  l’invito 
a tutti i suoi Soci a partecipare e contribui-
re all’assegnazione del tradizionale premio 
“Viveve per gli altri”, segnalando uno o più 
nominativi di persone meritevoli, residenti 
nel territorio dove la  banca opera.
È un’iniziativa tesa a riconoscere l’attività 
generosa e disinteressata di chi testimo-
nia con la propria vita i valori dell’altruismo 
e della solidarietà, dedicandosi agli altri e 
mettendo il prossimo prima di se stessi.

La cerimonia di premiazione, che prevede la 
consegna di una pergamena e l’erogazione 
di un contributo a sostegno delle attività 
bene�che, verrà in occasione dell’incontro 
con i Soci che per tradizione si svolge la pri-
ma domenica di dicembre, che quest’anno 
sarà il 5 dicembre presso il Palacongressi di 
Bellaria Igea Marina. 
In fondo a questa pagina il tagliando per le 
segnalazioni che è necessario compilare 
per esprimere le preferenze sulle persone 
meritevoli.

Il premio “Vivere per gli altri”, 
dal 1992 la vicinanza della solidarietà

# 1
Segnala con 
l’apposito mo-
dulo qui sot-
to una o più 
persone che 
secondo te si 
sono distinte 
per generosità

# 2
RomagnaBan-
ca raccoglierà 
tutte le segna-
lazioni e or-
ganizzerà una 
giornata di 
premiazione 
con tutti i soci

# 3
Il 5 dicembre 
presso il Pa-
lacongressi di 
Bellaria Igea 
Marina verrà 
consegnato il 
premio “Vivere 
per gli altri”

Il premio 
“Vivere per 
gli altri” 
consiste in 
un attestato e 
un contributo 
per attività 
benefiche

Alcune immagini delle passate edizioni di “Vivere per gli altri: a sinistra il Gruppo Missionario di Bordonchio in rappresentanza di Rudy Bernabini 
(2019) e a destra Sivlia Argenti di Rimini (2017)

Segnalazione Premio Vivere per gli Altri

Il sottoscritto Sig./Sig.ra__________________________________________________________________

residente a________________________________Via____________________________________n._______  

con la presente intende segnalare

il/la  Signor/a______________________________________ residente a_______________________  

Via______________________________________________________________________   n.______

per le seguenti motivazioni:____________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________________

Tagliando da consegnare presso qualsiasi Filiale di RomagnaBanca oppure la segnalazione può essere effettuata scrivendo una 
mail a attivitasociali@romagnabanca.it entro il 31/10/2021
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Autunno è la stagione “non stagione” 
per de�nizione. Basse temperature che 
diventano tropicali in pausa pranzo, 
giornate corte, le abitudini estive cedo-
no svogliatamente il passo ai ritmi inver-
nali. 
Sicuramente è una stagione che porta 
con sé molte preoccupazioni. Oltre al 
“come mi vesto?” è accompagnata dal 
peso delle scadenze, rimandate nella 
pausa estiva, dei tanti progetti ormai 
maturati in cantiere per i quali è giun-
ta l’ora d’esser concretizzati, e a volte 
dall’ansia di riuscire.
Per molte persone è allora rassicurante 
avere in tasca un piano B, per altri in-
vece è vitale �ssare piccoli obiettivi in-
termedi; mentre qualcuno deve stabilire 
delle priorità e decidere, anche per mo-
tivi economici, cosa rimandare al futuro. 
È in quest’ultima situazione che si tro-
va la gran parte delle famiglie italiane, 
combattute fra il desiderio di assecon-
dare i sogni dei �gli e la limitatezza delle 
risorse a disposizione. 
L’inizio di ogni anno scolastico, ad esem-
pio, corrisponde all’acquisto di libri, di 
nuovi materiali scolastici e al rinnovo 
della dotazione tecnologica (pc, ipad, 
stampanti e cartucce con l’avvento del-
la pandemia sono esigenza crescente) 
che consegni l’indipendenza ai ragazzi 
ed alle rispettive famiglie. Si aggiungo-
no per i più grandi, carichi di desideri 
da proiettare su un futuro immaginario 
libero da con�ni, le tasse universitarie e 
i corsi di formazione, nonché i corsi per 
la patente del motorino o dell’auto.
In RomagnaBanca abbiamo a cuore il 
benessere delle famiglie ed è per que-
sto che all’interno del paniere di prodot-
ti e servizi dedicati all’Universo Giovani, 
abbiamo pensato a una linea di �nanzia-
menti senza interessi.
Tre le sovvenzioni senza interessi de-
dicate a ragazzi �no ai 30 anni, titolari 
di un rapporto di conto o deposito della 
Linea Giovani - TuttiperUno, Al timone! 
#inviaggio:
• Io Clikko, per l’acquisto di personal 
computer e componenti, �no ad un 
massimo �nanziabile di 1.200 euro da 
rimborsare in 10 mesi; 
•  Patente di Guida, per �nanziare il cor-
so di scuola guida, �no ad un massimo 
di 800 euro da rimborsare in 6 mesi; 
• Valore Scuola, per l’acquisto di libri di 
testo, pagamento di tasse universitarie 
(corsi specialistici) �no ad un massi-
mo rispettivamente di 500 euro e 1.500 
euro, da rimborsare in 6 mesi.
Non appesantire il bilancio familiare, a 
�nanziare i tuoi progetti più importanti 
ci pensiamo noi!
Allora scegli di non scegliere: passa in 
�liale e scegli di non rimandare quello 
che RomagnaBanca ti �nanzia senza in-
teressi.

RomagnaBanca pensa ai più giovani con una linea di finanziamenti a loro dedicati senza interessi

Autunno, stagione di progetti 
e scelte. Il periodo ideale 
per programmare il futuro

La nostra Banca ha riservato ai 
giovani under 30, titolari di un 
rapporto di conto o deposito della 
Linea Giovani, un paniere speciale di 
prodotti e servizi 
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Dal 2018 Ottobre è il Mese 
dell’Educazione Finanziara, un 
progetto nazionale che coinvol-
ge aziende, istituti di formazio-
ne di ogni ordine e grado, asso-
ciazioni culturali locali e i privati 
cittadini, per stimolare la diffu-
sione della cultura �nanziaria. 
Gli eventi organizzati gratuiti e 
senza �ni commerciali, sono 
coordinati e pubblicizzati a 
cura del “Comitato per la pro-
grammazione e il coordina-
mento delle attività di educa-
zione �nanziaria” attraverso il 
sito quellocheconta.gov.it ed i 
relativi social networks, riviste 
e ashtag di riferimento. Il tema 
�ssato dal Comitato per l’ap-
profondimento 2021 è: ”Prenditi 
cura del tuo futuro”.
L’iniziativa ha come obiettivo 
la sensibilizzazione alla neces-
sità di accrescere la cultura 
�nanziaria e previdenziale dei 
cittadini, a partire dai più gio-
vani, favorendo una migliore 
comprensione degli strumenti 
di mercato e del funzionamen-
to del sistema di previdenza 
italiano, obbligatorio e com-
plementare. In questa edizione 
in particolare l’attenzione sarà 

concentrata sul legame impre-
scindibile fra le scelte attuali e 
la prospettiva di medio-lungo 
termine, sia nella vita quotidia-
na, sia nelle decisioni �nanzia-
rie personali e familiari.
Sulla scorta del successo ri-
scontrato lo scorso anno, Ro-
magnaBanca Credito Coope-
rativo aderisce a questa quarta 
edizione del Mese dell’educa-
zione Finanziaria, organizzando 
una Conferenza, con esperti 
di settore, rivolta agli Istituti di 
Istruzione Superiore del territo-
rio, dal titolo: “Homo faber for-
tunae suae - Training alla previ-
denza �nanziaria”.
Mattatori della dibattito Cristia-
no Carlin, Vicedirettore Genera-
le di Assicura Agenzia e Gian-
luca Filippi, Responsabile del 
Servizio Commerciale Finanza 
e Bancassicurazione di Cassa 
Centrale Banca che già nella 
passata edizione avevano sa-
puto avvicinare la curiosità dei 
ragazzi a temi generalmente 
poco attraenti, quali il valore del 
denaro, le modalità per rendere 
fruttuoso il risparmio e la pre-
videnza complementare. Nel 
rispetto della normativa Covid 

vigente è stata data facoltà agli 
Istituti aderenti di partecipare 
in presenza oppure in modali-
tà webinar, tramite piattaforma 
Google Meet, esprimendo una 
preferenza fra le giornate del 19 
e 20 ottobre.
Nel 2020 sono stati quasi 500 i 
ragazzi coinvolti, di cui 11 classi 
incontrate in presenza e 16 in 
remoto e gli insegnanti che han-
no apprezzato i contenuti del 
convegno, fortemente orienta-
tivi per gli studenti, rispetto sia 
al mondo del lavoro, sia al pro-
seguimento degli studi con la 
carriera universitaria, favorendo 
l’acquisizione e il potenziamen-
to di nozioni trasversali.
L’impegno di RomagnaBanca 
proseguirà quindi con l’appro-
fondimento verticale su temati-
che speci�che che gli studenti 
decideranno di affrontare in-
dividualmente, e con la realiz-
zazione di nuovi progetti per il 
futuro, contribuendo, così, alla 
creazione di un tesoretto infor-
mativo che i ragazzi potranno 
capitalizzare a bene�cio della 
comunità.

Per info e adesioni:
marketing@romagnabanca.it

La di�usione dell’educazione finanziaria deve partire già nelle scuole

La conoscenza finanziaria 
è segno di indipendenza

MOMENTI 
CHE 

CONTANO

I PRIMI 
SOLDI

FINALMENTE
UN LAVORO

L’ACQUISTO
DELLA CASA

UNA NUOVA 
FAMIGLIA

L’ARRIVO
DEI FIGLI

LA PENSIONE
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Aspettative di vita sempre più alte: 
assicurati un sostegno per il domani
Sono tante le possibilità di rischio che 
toccano ambiti differenti del nostro quo-
tidiano, sia professionale che familiare. 
Tra i rischi che più mettono in dif� coltà in-
tere famiglie, visto l’aumento dell’aspetta-
tiva di vita, c’è la perdita di autosuf� cien-
za di un proprio caro, in particolare se 
contribuiva signi� cativamente al reddito 
famigliare, e la necessità di garantirgli 
un’assistenza h24. Mancate entrate, spe-
se per una cura che spesso risulta lunga 
e faticosa, oltre che dispendiosa, neces-
sità di dotarsi di una assistenza infermie-
ristica a domicilio oppure l’onere di una 
Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA).  
Ecco l’importanza di stipulare una Long 
Term Care (LTC), ovvero un’assicurazione 
che copre le spese derivanti dall’impos-
sibilità di svolgere autonomamente le 
normali funzioni della vita quotidiana 
(azioni semplici come muoversi, lavarsi 
e mangiare), con conseguente menoma-
zione dell’autosuf� cienza, non necessa-
riamente dovuta a malattia o infortunio, 
ma spesso a senescenza. 
AsSìHelp è la polizza LTC prodotta da 
Itas Vita e distribuita in esclusiva da 
AsSìcura Agenzia che copre queste esi-
genze e garantisce una rendita vitalizia 
in caso di non autosuf� cienza. In questi 
casi il contratto prevede il pagamento di 
una rendita mensile posticipata erogata 
� nchè  l’assicurato rimane in vita, a scelta 
tra i seguenti importi de� niti in fase di 
sottoscrizione: 500 euro, 1.000 euro, 
1.500 euro, 2.000 euro, 2.500 euro.
Questa polizza, perciò, è particolarmen-

te utile per proteggersi dal rischio di non 
autosuf� cienza in età avanzata, quando 
risulta particolarmente utile avere una 
somma per pagare una badante o una 
casa di cura o per avere la necessaria 
assistenza e non gravare economica-
mente sui propri familiari. È un lungi-
mirante atto di amore nei confronti dei 
nostri cari. 
AsSìHelp può prevedere la contraenza 
sia da parte di persona � sica che di per-
sona giuridica.
Confrontati con i consulenti di Romagna-
Banca per piani� care un futuro più sicuro 
e sereno: non disperdere energie, con-
centrati sui tuoi progetti… agli imprevisti 
ci pensa AsSìcura. 

ASSÌHELP 
GARANTISCE 
UNA RENDITA 
VITALIZIA IN 
CASO DI NON
AUTOSUFFICIENZA

13,7
MILIONI 
OVER 65

Gli anziani non autosufficienti in Italia 
(elaborazione Censis 2019)

NON
AUTOSUFFICIENTI AUTOSUFFICIENTI

20,7%

79,3%

PROIEZIONI:

nel 2040 gli 

anziani non 
autosufficienti

arriveranno al 

24,4% 

Messaggio pubblicitario con � nalità promozionale. Prima della sottoscrizione leggere attenta-
mente il set informativo disponibile anche presso gli intermediari aderenti al circuito di Assicura 
Agenzia, sul sito www.gruppoitas.it/prodotti-bancassicurazione
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PROTEZIONE E PREVIDENZA

Ti aspettiamo in � liale 
oppure scrivi a 
info@romagnabanca.it
Per approfondimenti:
www.romagnabanca.it



Un vecchio saggio ripeteva che ci si accorge di un anno che 
passa solo alla � ne dell’estate, quando l’autunno si impa-
dronisce dell’aria, dei colori, degli odori e le spiagge, qual-
che giorno prima affollate, si svuotano e rimangono deser-
te, i bagnini nascondono lentamente le attrezzature, prima i 
mosconi, poi sistemano gli ombrelloni, le sdraio e serrano le 
cabine. Le giornate si abbreviano e le foglie si bronzano di 
una luce che emoziona. È in arrivo l’autunno! È il tempo della 
malinconia buona che porta con sé i frutti magici: l’uva, le 
castagne, le giuggiole.
L’uva è il frutto regina dell’autunno porta bontà e bellezza; 
alcuni ne testimoniano il potere antiossidante, la capacità 
di prevenire l’invecchiamento cellulare con effetti positivi 
sul metabolismo osseo, sulle anemie e sugli affaticamenti, 
ef� cace per superare il cambio di stagione. Ma dall’uva è 
destinato a nascere il vino. C’è un momento preciso in cui 
iniziano i riti della vendemmia: fra gli inizi di settembre e la 
� ne di ottobre. I contadini di un tempo, giravano con un faz-
zoletto dentro al quale stringevano un grappolo d’uva per 
produrre il succo da far scendere in un cilindro che stava in 
una mano e con un “termometro magico” - detto mostime-
tro - si misurava la gradazione zuccherina dell’uva e quindi 
la potenziale gradazione alcolica del vino che sarebbe stato 
prodotto da quelle uve. E poi la vendemmia dell’uva, la pi-
giatura, la raccolta del succo con i chicchi spremuti senza 
raspi nei tini, la fermentazione, ed in� ne il succo fermentato 
pronto da mettere nelle botti pronto per la stagionatura, da 
assaggiare con le prime castagne ad inizio novembre.
Le castagne sono un frutto del castagno e nei pensieri più 
belli sono il frutto da gustare con i primi freddi davanti al 
fuoco del camino. Sono ricche di amido, fonte di potassio, 
di fosforo di calcio e di ferro. Possono essere consumate 
arrosto, bollite, si possono far seccare, ridurre in farina e 
conservare sotto spirito o nel miele dopo essere state cotte. 
Le castagne possono essere conservate mettendole a ba-

gno in acqua per qualche giorno, poi una volta asciugate, 
si possono conservare in un luogo fresco e asciutto, anche 
per un paio di mesi. Sono ottime con il cioccolato, se bollite 
con la panna, con il Rum, profumate con i semi di � nocchio, 
con il miele e anche con il cavolo rosso stufate.
Le giuggiole sono il frutto che viene da lontano; sono la 
merenda che riempie i sacchetti dei bambini delle scuole 
elementari nei primi giorni della stagione scolastica e gli 
“spezza fame” dei pomeriggi lenti degli impiegati. Non esi-
ste una loro coltivazione intensiva, ma la produzione è ri-
stretta ad un ambito familiare; l’albero è originario dell’Africa 
settentrionale e della Siria e da lì ha trovato fortuna ed un 
clima adatto in Asia, soprattutto in Cina e in India. In Italia 
sono arrivate con i romani che le chiamarono Zizyphus. La 
pianta, alla � ne di una estate calda, dà frutti buonissimi, ric-
chi di vitamina C, perfetti per prepararsi ai malanni dell’in-
verno grazie ai � avonoidi e glucosidi che regolano la pres-
sione sanguigna. La giuggiola, a maturazione completata, 
assume una tinta scarlatta con il gusto dolce, simile a quello 
del dattero, può essere consumata anche sotto spirito ed 
utilizzata per il “brodo di giuggiole” che ne è liquore tipico 
della provincia di Padova. 
L’autunno  ha ispirato moltissimi artisti, incantati dalla bel-
lezza della natura, ed è molto ef� cace la frase tratta da uno 
dei più suggestivi aforismi di Vincent Van Gogh: “Finché ci 
sarà l’autunno, non avrò abbastanza mani, tele e colori per 
dipingere la bellezza che vedo”.

Il tempo della 
malinconia buona che 
ci porta uva, castagne e 
giuggiole

I FRUTTI 
DENTRO AI COLORI 
DELL’AUTUNNO
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